Minifiction siciliana sul pesce: Protagonisti tanti personaggi del piccolo schermo. 

« Io credo che ogni zona debba essere orgogliosa della sua storia e delle sue tradizioni, e tra queste la gastronomia occupa un posto fondamentale. Trasmettere questi valori ai bambini vuol dire compiere un’operazione culturale che assicura la continuità alle tradizioni e rafforza l’identità: “siamo siracusani, discendiamo da Archimede”. Tutto questo inoltre veicola un messaggio che ha dei risvolti salutistici. Il pescato cosiddetto povero è in realtà il più ricco di grassi polinsaturi, dei famosi omega3 che sembrano l’ultima frontiera della scienza della nutrizione - come millenni prima di noi avevano intuito gli abitanti della Magna Grecia. Le istituzioni devono farsi portavoce della trasmissione di questi saperi: quest’iniziativa è assolutamente lodevole e tutte le amministrazioni dovrebbero operare in questa direzione. In un mondo che corre verso la globalizzazione, l’unico antidoto è riscoprire dove arrivano le nostre radici più profonde», ha dichiarato Marco Sabellico, giornalista de il gambero rosso e conduttore di RAISAT Gambero Rosso Channel..

Siracusa per storia e posizione geografica è una sorta di ombelico, di baricentro del Mediterraneo. Come spiega Gerardo Antelmo, conduttore de Le Regole del Gusto popolarissima trasmissione in onda il mercoledì mattina su RadioRai. 

«Si tratta di un progetto di grande appeal perché mette in luce l’essenza mediterranea di Siracusa, che da millenni è una delle città più importanti che si affacciano sul mare nonstrum e può rappresentare a pieno titolo la capofila di un progetto di valorizzazione e di trasformazione delle risorse ittiche in ambito nazionale e non solo.

È affascinante come proprio dalla Sicilia, capitale italiana dei giacimenti culturali, parta un’iniziativa che interconnette la promozione di un settore produttivo con una meravigliosa ed autorevole iniziativa culturale. La Sicilia - che geograficamente è al centro del mondo Mediterraneo - si conferma una delle regioni più “illuminate” nella valorizzazione dei propri “giacimenti” gastronomici e culturali, che sono proprio l’essenza».

Trasmettere informazioni ed educare ai consumi sani non è impresa facile, lo sa bene chi quotidianamente si occupa di informazione e di divulgazione. E i bambini possono essere alleati fondamentali per veicolare messaggi importanti ben oltre le mura scolastiche.

«Il progetto è di grande interesse perché ha comunicato messaggi importanti ai bambini di oggi, che sono gli adulti di domani. Attraverso un gioco, un’esperienza teatrale e cinematografica (piccoli Attori per un giorno) i ragazzi hanno imparato – rivivendolo - un pezzo di storia importante, quello della civiltà greca in Sicilia. Hanno scoperto prodotti e tradizioni che senza iniziative come questa rischiano di perdersi. E’ stato molto bello per me lavorare con i bambini – racconta Veronica Maya, la popolare conduttrice di Linea Verde su RaiUno - da loro s’impara sempre molto. Ma questa è stata anche un’occasione importante di approfondimento per noi adulti. E poi quella del gioco è un’eccellente strategia sul piano della comunicazione, e funziona con grandi e piccini. Anche altre regioni dovrebbero prendere esempio da questo progetto, ed esperienze come questa si dovrebbero moltiplicare. E non dimentichiamo che attraverso i bambini il messaggio passa anche alle famiglie, che oggi sono chiamate ad assolvere tantissimi altri impegni e troppo spesso non riescono a dedicare tempo alle tradizioni gastronomiche delle loro realtà territoriali».

Il cortometraggio sarà distribuito nelle scuole Siciliane e sarà veicolato anche attraverso canali alternativi di comunicazione, Cinema, portali Internet.  
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